


INTRODUZIONE

“Or non è molto, la terra contava due miliardi d’abitanti, ossia cinquecento milioni d’uomini e un miliardo 

e cinquecento milioni d’ indigeni. I primi disponevano del Verbo, gli altri se ne servivano. Tra quelli e 

questi, reucci venduti, feudatari, una falsa borghesia inventata di tutto punto fungevano da intermediari. 

Nelle colonie la verità si mostrava nuda; le «metropoli» la preferivano vestita; bisognava che l’indigeno 

le amasse. Come madri, in certo modo. L’élite europea prese a fabbricare un indigenato scelto; si 

selezionavano gli adolescenti, gli si stampavano in fronte, col ferro incandescente, i principi della cultura 

occidentale, gli si cacciavano in bocca bavagli sonori, parole grosse glutinose che si appiccicavano ai 

denti; dopo un breve soggiorno in metropoli, li si rimandavano a casa, contraffatti. Quelle menzogne 

viventi non avevano più niente da dire ai loro fratelli; risonavano; da Parigi, da Londra, da Amsterdam noi 

lanciavamo parole: «Partenone! Fratellanza!», e da qualche parte, in Africa, in Asia, labbra si aprivano: 

«... tenone! ... lanza!» Erano i tempi d’oro…. Finirono: le bocche s’aprirono da sole; le voci gialle e nere 

parlavano ancora del nostro umanesimo, ma era per rimproverarci la nostra inumanità.”

Tratto da “I DANNATI DELLA TERRA” saggio di Frantz Fanon

Attraverso le opere l’artista ci conduce verso importanti riflessioni; rispetto gli straordinari problemi che 

la società europea oggi affronta, alle prese con nuovi cittadini immigrati dal Terzo Mondo e ai tentativi 

di realizzare una convivenza multiculturale; rispetto alle derive del nazionalismo e sui paradossi del 

postcolonialismo; processi di analisi e studi per dare alla storia un’universalità effettiva e fare dell’umanità 

intera il suo soggetto consapevole.

“Noi che ci muoviamo sotto lo stesso cielo come balene”.

MORA



INTRODUCTION

“Now it is not much, the earth had two billion inhabitants, that is, five hundred million men and one 

billion five hundred million natives. The first had the Word, the others made use of it. Between those and 

these, sold-out kings, feudal lords, a false bourgeoisie invented outright acted as intermediaries. In the 

colonies, the truth showed itself naked; the ‘metropolis’ preferred it clothed; the native had to love them. 

As mothers, in a way. The European elite took it upon themselves to fabricate a select indigenate; they 

selected adolescents, stamped the principles of Western culture on their foreheads with glowing iron, 

shoved resounding gags in their mouths, glutinous big words that stuck in their teeth; after a short stay 

in the metropolis, they were sent back home, forged. Those living lies had nothing more to say to their 

brethren; they resonated; from Paris, from London, from Amsterdam, we hurled words: ‘Parthenon! 

Brotherhood!”, and somewhere, in Africa, in Asia, lips would open: “... tenon! ... lanza!” Those were the 

golden days .... They ended: the mouths opened on their own; the yellow and black voices still spoke 

of our humanism, but it was to reproach us for our inhumanity.”

Taken from “THE DAMNED OF THE EARTH” essay by Frantz Fanon

Through his works, the artist leads us to important reflections; on the extraordinary problems that 

European society faces today, grappling with new immigrant citizens from the Third World and attempts 

to achieve multicultural coexistence; on the drifts of nationalism and the paradoxes of post-colonialism; 

on processes of analysis and studies to give history an effective universality and make the whole of 

humanity its conscious subject.

“We who move under the same sky like whales.”

MORA
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Ha all’attivo numerose mostre nazionali e internazionali tra cui se ne ricordano alcune. Nel 2023: mostra “Creatio-
Onis”, presso Mora Modern Art Gallery, Savona. Nel 2022: installazione “Emorragia” presso Mora Modern 
Art Gallery, Savona. Nel 2021: donazione al 9° Grupamento De Bombeiros di Ribeirão Preto (SP), Brasile: 
Collezione Metropoli; esposizione della Collezione Dedalo Spaziale presso Mora Modern Art Gallery, Savona; 
Partecipazione all’evento “Anime senza voce”, 6a edizione, Evento Internazionale d’Arte Contemporanea contro 
l’Abuso Minorile, Cervia-Cattolica-Milano Marittima, 21/08–24/08. Nel 2020: esposizione della Collezione Luz 
presso Mora Modern Art Gallery, Savona; “El alto viaje de los artistas”, Senato della Repubblica di Panama, 
Panama; Esposizione della Collezione Cotton presso Banca Generali Private, Savona; Partecipazione alla Mostra 
Collettiva Internazionale “El alto viaje de los artistas – Homena je a Panama” presso Palazzo Imperiale, Genova. 
Nel 2019 “Artisti all’ultima Thule” Akureyri Art Museum, Islanda. Nel 2018 “Italia e Paraguay Miradas reciprocas” 
Palazzo del Cabildo, Asuncion Paraguay; “MIARS” Lambretto Factory, Milano. Nel 2017: “Mostra Leonardo 
Da Vinci Uomo Universale” Museo Arte e Scienza Milano; “Rinascimento Siciliano” Catania. Nel 2016: “Mora” 
Villa Groppallo Vado Ligure; “Art Expo Innsbruck” con la Galleria La Telaccia di Torino a Innsbruck, Austria; 
“Red Art Party“ Milano; “Watermark” Venezia; “Ars Gratia” Must Gallery, Lugano Svizzera. Nel 2015: “Artisti o 
Gladiatori” Museo archeologico Stadio Domiziano di Roma. 2014: “Artisti del vecchio e Nuovo Mondo”. Nel 
2012: “Retalhos” Villa Cambiaso Savona.

ALEXANDRE MORA SVERZUT

He has many national and international exhibitions, including some of them. In 2023, exposition “Creatio-Onis” at 
Mora Modern Art Gallery, Savona. 2022: “Emorragia”, installation at Mora Modern Art Gallery, Savona; In 2021: 
donation to 9° Grupamento De Bombeiros di Ribeirão Preto (SP), Brazil: Collezione Metropoli, exhibition of the 
Dedalo Spaziale Collection at Mora Modern Art Gallery, Savona; Participation in the event “Anime senza voce”, 
6th edition, International Contemporary Art Event Against Child Abuse, Cervia-Cattolica-Milano Marittima, 21/08 
- 24/08. In 2020: “El alto viaje de los artistas”, Senato della Repubblica di Panama, Panama; Esposizione della 
Collezione Cotton presso Banca Generali Private, Savona; Partecipazione alla Mostra Collettiva Internazionale “El 
alto viaje de los artistas – Homena je a Panama” at Palazzo Imperiale, Genova;. In 2019 “Artisti all’ultima Thule” 
Akureyri Art Museum, Islanda. In 2018 “Italia e Paraguay Miradas reciprocas” Palazzo del Cabildo, Asuncion 
Paraguay; “MIARS” Lambretto Factory, Milano. In 2017: “Mostra Leonardo Da Vinci Uomo Universale” Museo 
Arte e Scienza Milano; “Rinascimento Siciliano” Catania. In 2016: “Mora” Villa Groppallo Vado Ligure; “Art Expo 
Innsbruck” with Galleria La Telaccia di Torino a Innsbruck, Austria; “Red Art Party“ Milano; “Watermark” Venezia; 
“Ars Gratia” Must Gallery, Lugano Svizzera. In 2015: “Artisti o Gladiatori” Museo archeologico Stadio Domiziano 
di Roma. In 2014: “Artisti del vecchio e Nuovo Mondo”. In 2012: “Retalhos” Villa Cambiaso Savona.
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